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[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ minori migranti in arrivo in Italia e il rafforzamento 

del sistema di accoglienza. Raccomandazioni per il supporto 

psicosociale e la formazione degli operatori 

 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCŀǊƻέ CŀƳƛ ς 1634 che è stato finanziato attraverso fondi del 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ Il contenuto del documento rappresenta esclusivamente il 
punto di vista degli autori ed è responsabilità degli stessi; non è possibile ritenere che rifletta il punto di vista del 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝκƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ Lƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 
ƴƻƴ ǎƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ŀƭŎǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Ŧŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŀƭ ǎǳƻ 
interno.  
 
This document is ǇŀǊǘ ƻŦ ǘƘŜ ǇǊƻƧŜŎǘ άCŀǊƻέ CŀƳƛ - 1635 which has received funding from the Italian Ministry of 
Interior and the European Union. The content of this document represents the views of the authors only and 
their sole responsibility; it cannot be considered to reflect the views of the Italian Ministry of Interior and/or the 
European Union. The Italian Ministry of Interior and the European Union do not accept any responsibility for use 
that may be made of the information it contains. 
 

 
 
[Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ di Messina ς CEMI ha promosso la divulgazione della pubblicazione 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ LƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ C!aL 
multiazione лн tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜǘǘΦ Ŝύ twhD мпнл 
"Inform - AZIONE" 
 
tŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǊ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƎǊŀǘǳƛǘŀƳŜƴǘŜ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ 
Regionale Immigrazione è possibile rivolgersi al CEMI ά/ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ aƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ per e-mail a cemi@unime.it 
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Fondazione Terre des Hommes Italia Onlus ha collaborato alla realizzazione della presente 

ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘƛΥ 

Gandolfa Cascio -  Ideazione 

Federica Giannotta - Coordinamento 

Sara Lopresto - Supporto tecnico progetto  

Stefano Carboni - Grafica 

 

Presentazione  

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCŀǊƻέ CŀƳƛ ς 1635 è stato realizzato nel periodo compreso tra aprile 2018 e 

dicembre 2019 ed ha avuto come sue finalità 1) la costituzione di un meccanismo 

ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘƻ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ vulnerabilità psicosociali tra Minori 

Stranieri Non Accompagnati (MSNA) e bambini con famiglie al momento dello sbarco e nel 

passaggio al sistema di accoglienza nelle province di Catania, Messina e Siracusa; 2) il 

rafforzamento del sistema di accoglienza attraverso azioni di formazione degli operatori. 

Rispetto alla prima finalità, le azioni progettuali sono state realizzate dal capofila, la 

Fondazione Terre des Hommes Italia Onlus, nelle province di Catania, Messina, Siracusa e 

Ragusa. Le attività di formazione, invece, sono state progettate ed erogate dai partner a 

Messina, Palermo e Ragusa.  

Nello specifico, attività formative focalizzate sulle tematiche di carattere giuridico sono state 

ŎǳǊŀǘŜ Řŀƭ /9ƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ aƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ Ŏƻmunicazione interculturale 

ό/9aLύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ aŜǎǎƛƴŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƛǘǘŁΦ [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ άtΦ !ǊǊǳǇŜέ1 e il 

Dipartimento di Promozione della Salute, Materno-Infantile, di Medicina Interna e 

{ǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ Řƛ 9ŎŎŜƭƭŜƴȊŀ άDΦ 5Ω!ƭŜǎǎŀƴŘǊƻέ όtǊƻaL{9ύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ tŀƭŜǊƳƻ-

                                                           
1 tŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ άtΦ !ǊǊǳǇŜέ Ƙŀ ŎǳǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ƴƻnitoraggio 
qualitativo del progetto.  
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!ȊƛŜƴŘŀ hǎǇŜŘŀƭƛŜǊŀ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ tƻƭƛŎƭƛƴƛŎƻ ό!h¦tύ άtΦ DƛŀŎŎƻƴŜέΣ ƛƴǾŜŎŜΣ Ƙŀƴƴƻ ŎǳǊŀǘƻ ŘǳŜ 

distinti percorsi formativi nel capoluogo di regione, rispettivamente con focus ǎǳƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

dei minori migranti e sulla presa in carico multiprofessionale dei loro bisogni sanitari. Alle 

suddette proposte formative, infine, si è affiancata una ulteriore proposta affidata dal capofila 

a un soggetto esterno alla rete, Fo.Co. Onlus, che, in provincia di Ragusa ed in collaborazione 

Ŏƻƴ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ άDΦ [ŀ tƛǊŀέΣ Ƙŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

con focus ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛΦ    

La presente pubblicazione si articola intorno ad alcune delle esperienze appena ricordate. Da 

una parte, infatti, verranno descritte le azioni di supporto psicosociale gestite da Terre des 

IƻƳƳŜǎΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ Řŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ twhaL{9 ŎƘŜΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ 

coordinamento scientifico della Società Italiana di Medicina delle Migrazioni (SIMM), ha 

erogato un percorso di formazione che ha riconosciuto una notevole importanza alle attività 

di training on the job. 

Scopo della pubblicazione è condividere con gli operatori di settore alcune raccomandazioni 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del progetto.  
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Lƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǎƛŎƻǎƻŎƛŀƭŜ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛΦ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ¢ŜǊǊŜ 

des Hommes 

 

A cura di Gandolfa Cascio, con il contributo di Giuseppe Bordonaro, Carmelina Antonina Brigandì, Ivana Cutugno, 

Ablaygalo Diallo, El Yamani Khadija, Serena Guzzardi, Donatella Inferrera, Amadou Ly, Oriana Todaro, Rossella 

Viola 

 

Premessa 

Terre des Hommes Italia Onlus è presente in Sicilia dal 2013, anno a partire dal quale le 

ŞǉǳƛǇŜǎ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ ŜǊƻƎŀǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǎƛŎƻǎƻŎƛŀƭŜ ŀƛ aƛƴƻǊƛ {ǘǊŀƴƛŜǊƛ 

Non Accompagnati (MSNA) e alle famiglie in arrivo via mare. Attraverso questa esperienza 

ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ǊƛǎŎƻntrare sul campo la grande utilità, per il 

ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŞǉǳƛǇŜǎ ǇǎƛŎƻǎƻŎƛŀƭƛ ǎƛŀ ƛƴ ōŀƴŎƘƛƴŀΣ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ 

centri di prima accoglienza per MSNA e nuclei familiari.  

La competenza maturata in questo campo da Terre des Hommes è descritta dalla Guida al 

modello Faro2 (Rigon, 2017) che delinea le specifiche modalità operative degli staff, costruite 

nel tempo nel rispetto dei sei principi fondamentali sanciti dalle Linee Guida ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊ-Agency 

Standing Committee (IASC) (2007) sulla salute mentale in contesti emergenziali: 

1) Diritti umani ed equità 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜǾŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 

gruppi sociali da eventuali violazioni, soprattutto quelli maggiormente a rischio. Deve inoltre 

gŀǊŀƴǘƛǊŜ ŜǉǳƛǘŁ Ŝ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ 

identificati. In questo principio risiede la scelta di Terre des Hommes di non escludere a priori 

                                                           
2 Reperibile al link https://terredeshommes.it/comunicati/nuova-guida-per-il-sostegno-alla-salute-mentale-dei-msna/ 

https://terredeshommes.it/comunicati/nuova-guida-per-il-sostegno-alla-salute-mentale-dei-msna/
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una risposta ai bisogni degli utenti fuori target, soprattutto in contesti complessi come le 

ōŀƴŎƘƛƴŜ ŘŜƛ ǇƻǊǘƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻΦ 

2) Partecipazione 

Facilitare la partecipazione ai processi di cura da parte delle persone interessate da 

ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭla loro ripresa, considerando quanto sia 

funzionale in termini di benessere psicologico la possibilità di sentire di avere un controllo 

sulle decisioni che riguardano la propria vita. 

3) Primum non nocere 

Il lavoro di sostegno alla salute mentale e di supporto psicosociale si misura con tematiche 

altamente sensibili e problematiche complesse. Per questo motivo è richiesto a tutti gli 

operatori di attuare prassi di tipo riflessivo, considerando sempre che non è possibile 

escludere a priori che gli interventi di supporto possano avere anche carattere iatrogeno. 

4) Valorizzazione delle risorse disponibili e delle competenze locali 

Tutti i gruppi hanno al loro interno le risorse necessarie per sostenere la propria salute 

mentale ed il proprio benessere ed è cruciale rafforzarle sin dalle prime fasi degli interventi. 

5) Integrazione dei sistemi di aiuto 

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛǎƻƭŀǘƛ ŎǊŜŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘƻΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ 

raggiungere un numero inferiore di persone, a stigmatizzare alcuni gruppi di utenti, a non 

essere sostenibile nel tempo. Per questo, è importante predisporre azioni integrate di 

supporto che siano capaci di costituire un insieme di risposte efficace ed efficiente rispetto ai 

bisogni individuati.  

6) Supporto multilivello 

La modalità più efficace di strutturare un intervento di supporto psicosociale è quella di 

sviluppare un sistema stratificato di aiuti complementari in grado di rispondere ai bisogni dei 
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diversi gruppi. Un simile approccio è ben rappresentato dalla piramide riportata nella Figura 1 

che mette in evidenza i seguenti aspetti: a) gli interventi che si collocano ai diversi livelli della 

piramide sono ugualmente importanti e dovrebbero essere sviluppati in concomitanza; b) i 

gruppi che beneficiano degli interventi ai diversi livelli della piramide hanno una numerosità 

che si riduce dalla base al vertice, così che è possibile ipotizzare che solo il 10% delle 

popolazioni impegnate nel fronteggiare un evento emergenziale necessiti di un intervento di 

presa in carico psicologico-psichiatrica specialistico. Secondo questo modello, infatti, la 

maggior parte delle persone esposte ad eventi potenzialmente traumatici mostra delle 

risposte emotive disfunzionali di carattere transitorio, le cosiddette "reazioni normali ad 

eventi anormali", che, seppur emotivamente difficili e dolorose, possono rientrare anche 

attraverso interventi non specialistici di carattere sistemico e dal chiaro valore preventivo e di 

promozione.  

 

 

Figura 1. Piramide dei servizi di assistenza nelle emergenze secondo le linee guida IASC (2007). 

 

A partire da queste premesse, le pagine che seguono hanno lo scopo di capitalizzare 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŞǉǳƛǇŜǎ ¢ŜǊǊŜ ŘŜǎ IƻƳƳŜǎ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǎƛŎƻǎƻŎƛŀƭŜΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ 
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a disposizione di attori istituzionali ed operatori dŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŀǇǇǊŜǎŜ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ 

da un gruppo di professionisti di formazione differente (psicologi, esperti di attività 

ǇǎƛŎƻǎƻŎƛŀƭƛΣ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ƳŜŘƛŀǘƻǊƛύΦ L ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCŀǊƻέ CŀƳƛ - 

1635, infatti, hanno co-costruito insieme un percorso di apprendimento che ha avuto come 

fulcro la tensione verso la realizzazione di attività corrispondenti ai bisogni complessi di un 

target variegato, con focus ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀΦ  

Nello specifico, quanto segue è il frutto di un percorso di confronto avviato su stimolo della 

scrivente prima nelle singole équipes e, in seguito, a chiusura della fase operativa 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΦ ! ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŞǉǳƛǇŜ ŝ stato 

richiesto di riflettere sui seguenti elementi: fattori di rischio e di protezione rispetto a 

malessere e disagio; bisogni degli utenti e loro risorse; punti di forza e di debolezza 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ¢ŜǊǊŜ ŘŜǎ IƻƳƳŜǎΦ L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ Řŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Şquipe, poi, sono stati 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ Ŝ ŘƛǎŎǳǎǎƛ ƛƴ ƎǊǳǇǇƻΣ ŎƻƴŎƻǊŘŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

maturata. 

 

Il contesto di intervento  

Come da progetto, le attività di assessment delle vulnerabilità allo sbarco e di Psychological 

First Aid (PFA) sono state espletate da Terre des Hommes nelle banchine di Augusta (Sr), 

Catania e Messina. In ognuno di questi luoghi di sbarco è stata disponibile una équipe 

composta da psicologo/field officer e mediatore linguistico-culturale, supportati, al bisogno, 

dal collega assistente sociale. Parallelamente alle azioni di assessment e PFA allo sbarco, 

inoltre, nelle stesse province dei porti di sbarco sono stati attivati dei percorsi di supporto 
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psicosociale per MSNA e famiglie ospitati presso Centri di Prima Accoglienza (CPA) (ex DPRS 

600/14) e Centri di Accoglienza Straordinari (CAS) per adulti e nuclei (ex D. Lgs. 142/15)3.  

Gli interventi di supporto psicosociale sono stati progettati in risposta ai bisogni rilevati in 

ƳŀƴƛŜǊŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎǘŀŦŦ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ōŀƴŎƘƛƴŀ Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 

contributo di un esperto in attività psicosociali, un professionista con competenze di matrice 

sociologica e antropologica. Le équipes nella loro composizione al completo, inoltre, hanno 

curato i follow-up delle vulnerabilità dallo sbarco alla prima accoglienza e da questa alla 

ǎŜŎƻƴŘŀΦ bƻƴ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ŀǾǾƛƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ Ŧƻƭƭƻǿ-up 

dalla prima alla seconda accoglienza si è reso necessario a seguito dei ripetuti trasferimenti di 

minori e nuclei con bambini coinvolti nella sospensione delle attività di strutture che non 

hanno più ricevuto nuovi ospiti e per le quali non era economicamente sostenibile proseguire 

le proprie attività.  

 

Disagio e benessere nei minori migranti: fattori di rischio e di protezione 

A prescindere dal contesto in cui si realizza (banchina, centri di prima o di seconda 

ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀύΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǎƛŎƻǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ ¢ŜǊǊŜ ŘŜǎ IƻƳƳŜǎ Ŧŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǳƴ 

approccio sistemico, costruzionista ed interazionista (Lustig, 2010) che, come rilevato in 

alcune recenti reviews (Eide e Hjern, 2013; Pieloch, McCullough e Marks, 2016; Sleijpen et al., 

нлмрύ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘƛΥ 

¶ leggere le condizioni di malessere al netto di ogni equazione che fa corrispondere a 

una esperienza traumatica lo sviluppo di disagio; 

                                                           
3 A partire dal mese di maggio 2019, le attività di supporto psicosociale sono state estese alle strutture di accoglienza 

ƛƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wŀƎǳǎŀΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎƻƭƻ a 
Siracusa.  
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¶ ƛƴǘŜƴŘŜǊŜ ŘƛǎŀƎƛƻΣ ŘƛǎŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƳŀƭŜǎǎŜǊŜ ǇǎƛŎƘƛŎƻ ŎƻƳŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

convergenza di fattori di rischio predisponenti, precipitanti e di rinforzo, di natura 

esterna, legati a fenomeni sociali, eŘ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŀ 

struttura di personalità; 

¶ considerare la persona nella sua globalità, come portatrice di vulnerabilità ma anche di 

risorse. 

/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƳŜƴǘŜ ŀƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛΣ ƭΩŀǎǎŜǎǎƳent della 

condizione psicologica del minore si avvale necessariamente di una valutazione sia dei fattori 

di rischio per lo sviluppo di disagio, sia dei fattori protettivi, guardando alla complessità dei 

sistemi in cui la persona è inserita e considerando tutti i livelli coinvolti, da quello individuale a 

quello istituzionale.  

Livello individuale 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΣ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻ ǎƻƴƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǘŁ 

precoce di arrivo, alle scarse risorse cognitive, a pre-esistenti condizioni di malessere 

psicologico, al non possedere competenze linguistiche che consentano una interazione con i 

pari e, soprattutto, con le figure adulte di riferimento. Sono, invece, fattori di protezione, 

buoni livelli di autostima e di fiducia nelle proprie capacità, il possesso di abilità di problem 

solving, la flessibilità, il sentirsi appartenente a una comunità, la capacità progettuale.  

Livello familiare 

Considerando il livello che riguarda le relazioni familiari, la condizione dei MSNA è 

chiaramente più critica rispetto a quella di minori che arrivano in un paese straniero in 

compagnia di genitori o di altri caregivers che hanno con loro una relazione significativa e 

sono in grado di prendersene cura. Non è infatti possibile dimenticare che, in condizioni 

emergenziali, il benessere dei minori è strettamente collegato alle condizioni di salute 
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mentale dei genitori/caregivers che hanno una funzione regolatoria delle emozioni dei loro 

ŦƛƎƭƛ Ŝκƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎƘŜ ŀǎǎƛǎǘƻƴƻΦ tǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ƭΩintervento di Terre des Hommes si 

rivolge spesso anche agli adulti di riferimento, peraltro prassi metodologica ineludibile 

quando si supportano soggetti in età evolutiva. Allargando lo sguardo ai minori in generale, 

MSNA compresi, sono fattori di rischio il decesso dei genitori, la separazione da loro nel corso 

del viaggio, il loro non essere coinvolti nelle vicende migratorie del minore. Soprattutto per i 

MSNA, inoltre, sono fattori di rischio la provenienza da milieux familiari che propongono 

regole conflittuali con quelle del contesto di accoglienza o quelli che esprimono dei mandati 

molto vincolanti e poco negoziabili, esercitando pressioni che possono elicitare senso di colpa 

ƻ ŀƭǘǊƛ Ǿƛǎǎǳǘƛ ŘƛǎǘǳǊōŀƴǘƛΦ {ƻƴƻ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾƛΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩŀǾŜǊ ǊƛŎŜǾǳǘƻ delle buone cure 

genitoriali ed il ricevere il supporto emotivo dei genitori e di altri adulti di riferimento, anche 

quando questi siano rimasti al paese di origine.  

Livello sociale 

È il livello che coinvolge i gruppi al cui interno si svolge la vita del minore, importante al pari 

degli altri per determinare una migliore o peggiore qualità della vita. In tal senso, nella nostra 

esperienza, i minori migranti risentono del vivere in contesti isolati come spesso sono i centri 

di accoglienza, in genere ubicati lontano dai servizi e dalle occasioni di condivisione 

comunitaria, non raramente prossimi a contesti di emarginazione sociale o di tipo 

delinquenziale. Ulteriore fattore di rischio, inoltre, è relativo alla possibilità di vivere 

condizioni di discriminazione e razzismo, riferiti come fenomeni comuni nel contesto 

scolastico ed esperiti spesso nelle poche occasioni di scambio con le comunità locali. Sul piano 

sociale, sono fattori di protezione rispetto allo sviluppo di disagio, la possibilità di stringere 

ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀƭƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ 

ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛƻ-sanitari. Si tratta di possibilità che, 
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riconosciute sul piano normativo, restano spesso eluse nelle prassi. Lo stesso può affermarsi 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƴƻƳƛƴŀ Řƛ ǳƴ ǘǳǘƻǊŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŘƻǇƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Ŝ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 

qui ricordata in considerazione del fatto che un ulteriore fattore protettivo è rappresentato 

dalla disponibilità di un rapporto di vicinanza e di fiducia con almeno un adulto di riferimento, 

figura che potrebbe ben essere condensata dalle funzioni assegnate alla tutela.  

Livello istituzionale 

Sul piano istituzionale, infine, si vuole sottolineare la rilevanza, in termini di protezione dal 

disagio, di programmi e politiche di accoglienza e integrazione che sostengano la promozione 

della salute mentale dei minori migranti. Discriminazione istituzionale e prassi 

amministrativo/burocratiche non chiare o dai tempi eccessivamente lunghi, invece, 

costituiscono dei fattori di rischio per lo sviluppo di malessere.  

 

Il supporto psicosociale in banchina: bisogni, criticità, raccomandazioni 

I porti di Augusta (Sr), Catania e Messina rappresentano contesti di sbarco differenziati in 

quanto ad organizzazione delƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴȊŀ 

sanitario migranti regionale che precisa in maniera molto puntuale le tempistiche e le 

modalità di presenza ed intervento di ciascun attore coinvolto nelle operazioni. Il documento, 

stilato da World Health Organization (WHO), Ministero della Salute e Regione Sicilia (2017), 

Ƙŀ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

sanitario da attuarsi nel caso di sbarchi di migranti lungo le coste Siciliane, prendendo in 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŀƭƭƻ ǎōŀǊŎƻ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ 

accoglienza. Il piano si applica sia a sbarchi pianificati nel contesto di operazioni di ricerca e 

soccorso in mare (SAR) e di altre operazioni programmate, sia a sbarchi che avvengano al di 
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fuori di qualsiasi operazione programmata come è stato di frequente al largo delle coste 

siracusane.  

Tutto ciò premesso, il piano stabilisce le seguenti competenze: 

- gli Uffici di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera Servizi Assistenza Sanitaria Naviganti 

(USMAF SASN) esercitano funzioni connesse alla sanità transfrontaliera, al fine di individuare 

eventuali casi di patologie trasmissibili che richiedono la messa in atto di misure di sanità 

pubblica; 

- il Sistema Sanitario garantisce attraverso le Aziende Sanitarie Provinciali (ASP), le Aziende 

Ospedaliere e le Aziende Ospedaliere Universitarie, i livelli Essenziali di Assistenza previsti 

negli atti di programmazione; 

- la Croce Rossa Italiana (CRI) ha competenze in quanto ausiliaria dei pubblici poteri ai sensi 

del D. Lgs. 178/12 e in ottemperanza a un accordo di collaborazione con il Ministero della 

{ŀƭǳǘŜΣ ƻŎŎǳǇŀƴŘƻǎƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩ¦{a!C {!{b Ŝ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊa in alto biocontenimento.  

Nel dettaglio, il personale USMAF SASN effettua il primo triage e verifica il sospetto per le 

malattie soggette a Regolamento Sanitario Internazionale a bordo e durante lo sbarco. Una 

volta in banchina, poi, il migrante viene sottoposto ad ulteriori cure nella piattaforma 

ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ !{tκ/wL ŜŘ ƛƭ ƳŜŘƛŎƻ !{tΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƛƴ ōŀƴŎƘƛƴŀΣ ǎƛ 

coordina con il personale USMAF SASN e/o della CRI per le attuazioni dei piani operativi 

specifici durante le operazioni di sbarco. Lo stesso, inoltre, riferisce al Coordinatore sbarchi 

ŘŜƭƭΩ!{t ŦƻǊƴŜƴŘƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛŎƻǾŜǊƛ ǳǊƎŜƴǘƛ ƛƴŘƛŦŦŜǊƛōƛƭƛ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

Centrale Operativa 1184. 

                                                           
4 A partire da pag. 14, il Piano di contingenza regionale riporta anche le SOP applicabili agli hotspots italiani 
ŜƭŀōƻǊŀǘŜ Řŀ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ [ƛōŜǊǘŁ /ƛǾƛƭƛ Ŝ ƭΩLƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Pubblica Sicurezza, cui si rimanda per un eventuale approfondimento. 
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Se le competenze di USMAF SASN, CRI ed ASP sono ben definite nel piano di contingenza 

regionale, indicazioni più limitate vengono riportate in relazione alla presenza di Organismi 

Internazionali (OI) ed Organizzazioni Non Governative (ONG). Rispetto alla specifica presenza 

delle ONG, per esempio, il piano fornisce esclusivamente le seguenti indicazioni: 

- laddove presenti, devono raccordarsi con il Direttario Sanitario ASP che ha anche nei loro 

confronti un ruolo di coordinamento; 

- possono supportare ASP e CRI seguendo le indicazioni fornite dal coordinatore ASP sbarchi; 

- devono raccordarsi con il coordinatore ASP dei centri di accoglienza in relazione 

ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŜǊƻƎŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΦ 

Come è evidente da quanto riportato, il piano di contingenza non fa riferimento esplicito alle 

azioni di primo soccorso psicologico, scegliendo di focalizzarsi sulle questioni salienti per la 

salute fisica e di carattere emergenziale, dedicando particolare spazio alle questioni rilevanti 

in termini di tutela della salute pubblica.  

Ciò equivale a dire che i dispositivi sanitari previsti da piano di contingenza hanno come 

finalità generale la garanzia che le operazioni avvengano in sicurezza, con riferimento alla 

ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭ ǇŀŜǎŜ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ 

veicolo di contagio per condizioni patologiche di diversa entità e gravità. 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻΣ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ ǎōŀǊŎƻΥ 

dopo i controlli sanitari atti ad accertare la non presenza di rischi per la sicurezza pubblica e 

ƭΩŜǾŀŎǳŀȊione di casi così gravi che non possano essere stabilizzati in banchina, le operazioni 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴŎŀǊƴŀƴƻ ƛƴ ǇƛŜƴƻ ƭŜ 

istanze securitarie e di controllo collegate alla tutela dei confini nazionali, anche con 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾƛƴƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎōŀǊŎƘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ 

pericolosi.  
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Si giustifica quindi con queste istanze la presenza numerosa in banchina di altri soggetti: 

Ufficio Immigrazione della Questura, PuōōƭƛŎŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǎǉǳŀŘǊŜ ŘŜƭƭŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜΣ 

Operatori della Procura, Operatori Frontex.  

Si tratta degli operatori che entrano in contatto con i migranti subito dopo i controlli sanitari 

ƛƴ ōŀƴŎƘƛƴŀΣ ƻŎŎǳǇŀƴŘƻǎƛ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜΣ ŘŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦicazione e fotosegnalamento fino 

ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎŀŦƛǎǘƛ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŀǳǘƻǊƛ Řƛ 

reato.   

È utile rilevare già in questa fase, poiché a questi processi sono connesse alcune criticità nella 

presa in carico dei MSNA, che nessuna realtà associativa (ONG, OI, associazioni del 

ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ŜŎŎΧύ ǇǳƼ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ 

identificazione. Ciò è vero anche per Terre des Hommes i cui psicologi, comunque, possono 

essere contattati quando sia necessario stabilizzare la persona sotto il profilo emotivo, in 

genere su richiesta del personale medico presente. 

La collocazione della nostra realtà al momento dello sbarco, del resto, è comprensibile se si 

pensa al vissuto delle persone che arrivano in Italia via mare, con riferimento sia a possibili e 

frequenti incidenti che possano essersi verificati nel corso della traversata, sia agli elevati 

livelli di stress psicofisico sperimentati durante il viaggio e nel corso della permanenza nelle 

detention libiche.  

Lƴ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ǎƛƴ Řŀƛ ǎǳƻƛ ŜǎƻǊŘƛ ŀ [ŀƳǇŜŘǳǎŀ όнлмоύΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCŀǊƻέ ƴƻƴ Ƙŀ Ƴŀƛ ƭŜƎŀǘƻ ƭŀ 

propria presenza durante le operazioni di sbarco e di primissima accoglienza al verificarsi di 

ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŝ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ǾƛǘŜ ǳƳŀƴŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘo in banchina è sempre stato concettualizzato sia 

con finalità di riduzione del danno attraverso le operazioni di primo supporto psicologico, sia 

con finalità di prevenzione e di promozione della salute, considerando che la letteratura 

internazionale sul PFA riconosce il valore degli interventi precoci (Caffo, Foresi e Scrimin, 
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нлмлύ ǎǳƎƎŜǊŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ azioni di facilitazione ed integrazione, primo orientamento al 

contesto, ascolto, ripristino di una percezione di sicurezza, stabilizzazione emotiva.  

I bisogni rilevati 

Le persone presenti allo sbarco hanno in genere in anamnesi eventi violenti potenzialmente 

traumatici di natura estrema ed intenzionale, senza considerare che i loro paesi di provenienza 

sono caratterizzati da condizioni di violenza strutturale tali per cui ogni individuo sviluppa la 

propria traiettoria di vita in un continuum pervasivo di aggressività. In questo quadro 

generale, le violenze intenzionali e le torture associate alle esperienze di trafficking, 

smuggling5 e prigionia, la perdita di cari nel corso della traversata del deserto o del 

Mediterraneo, il recupero e salvataggio in mare, la costrizione sperimentata in attesa 

ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƻǊǘƻ ǎƛŎǳǊƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘŀǎǎŜƭƭƛ Řƛ ǳƴ Ǿƛǎǎǳǘƻ ŎƘŜΣ 

non di rado, ci restituisce persone molto provate sul piano psicofisico.  

In effetti, al loro arrivo in Italia e nel corso delle procedure di identificazione, si possono 

osservare: 

- condizioni di affaticamento, disorientamento, confusione;  

- condizioni di rilevanza medica a seguito di a) infezioni cutanee e/o delle vie respiratorie; b) 

ǾƛƻƭŜƴȊŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƛ όŜǎƛǘƛ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴƛ ŦƛǎƛŎƘŜ Ŏƻƴ ƻ ǎŜƴȊŀ ŀǊƳƛΣ Řƛ ǘƻǊǘǳǊŀΣ ŜŎŎΧύΤ Ŏύ 

condizioni della traversata (dolori osteo-ŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŘƛŦŦǳǎƛΣ ƛǇƻǘŜǊƳƛŀΣ ŘƛǎƛŘǊŀǘŀȊƛƻƴŜΣ ŜŎŎΧ); d) 

incidenti occorsi durante la stessa (per esempio, ustioni da carburante); e) prolungate 

condizioni di vita segnate dalla privazione, anche di cure, e non raramente anche nel caso di 

gravidanza o disabilità (per esempio, debilitazione ed astenia, aborti spontanei, ferite 

infettate, ecc...); 

                                                           
5 Per le differenze tra tratta e traffico si vedano Organizzazione Internazionale delle Migrazioni (OIM) (2013) e 
The UN Refugee Agency (UNHCR) (2017). Inoltre, è possibile anche consultare Urban (2018).  
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- condizioni che necessitano di una stabilizzazione emotiva e/o farmacologica in relazione a 

stati dissociativi, vissuti di hopelessness and helplessness, tentativi di autolesionismo, 

frequenti nel corso dei recenti trattenimenti sulle navi SAR o in caso di perdita di persone 

care. 

Le condizioni di salute così caratterizzate risentono spesso della qualità delle cure erogate dal 

soggetto che ha attuato le operazioni di salvataggio e/o del tempo trascorso su imbarcazioni 

ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎōŀǊŎƻΦ  

Le persone che presentano simili profili di salute esprimono spesso bisogni basilari: avere la 

possibilità di bere, di nutrirsi, di usufruire dei servizi igienici, di lavarsi, di poter assumere delle 

posizioni di minore costrizione fisica, di poter beneficiare di temperature non troppo elevate 

o basse, di sentirsi in un posto sicuro, di avere accanto a sé le persone care.  

Quelli appena esposti sono bisogni facilmente rilevabili in condizione di sbarco, eventi nel 

corso dei quali solo raramente emerge una richiesta di ascolto e aiuto psicologico, anche a 

causa della scarsa familiarità con il ruolo e le funzioni dello psicologo. Nonostante ciò, è però 

possibile osservare situazioni che possono proficuamente beneficiare di un intervento di 

supporto psicosociale nei casi in cui, per esempio, siano necessari contenimento emotivo o 

azioni volte a ristabilire un senso di sicurezza e protezione. Per questo motivo le attività di 

assessment possono essere incentrate su una rilevazione dei bisogni che, invece che in un 

ƭǳƻƎƻ ŦƛǎƛŎƻ ōŜƴ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻΣ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊƻŀƳƛƴƎ6, operazione che 

consente di individuare le situazioni potenzialmente critiche e attuare, in caso di necessità, 

degli interventi di stabilizzazione.  

                                                           
6 [ŀ ǇŀǊƻƭŀ άǊƻŀƳƛƴƎέ ǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǳƴŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƭƛōŜǊŀ ŜŘ ƛƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 
di rilevare le dinamiche contestuali in atto ed effettuare una serie di osservazioni informali utili ad identificare 
le persone che possono beneficiare di interventi di primo soccorso psicologico.  
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Le osservazioni effettuate nel corso degli eventi di sbarco in cui sono state presenti le équipes 

Terre des Hommes, oltre a permettere di rilevare quanto già sopra esposto, hanno consentito 

anche la rilevazione di alcuni aspetti delle procedure di sbarco che potrebbero essere 

collegate a fattori potenzialmente destabilizzanti per le persone in arrivo.  

È infatti opportuno ricordare che, trattandosi di soggetti esposti a diversi eventi 

traumatogeni, alcuni elementi o stimoli ambientali caratteristici delle procedure di sbarco ed 

identificazione possono agire come trigger7 per la manifestazione di sintomi di natura post-

traumatica, riattivando vissuti caratteristici di precedenti esperienze di rischio e pericolo per 

la propria integrità psicofisica. 

Criticità e suggerimenti 

In alcuni porti di sbarco, per esempio nella città di Catania, è molto presente Croce Rossa 

Lǘŀƭƛŀƴŀ ό/wLύΣ Ŏƻƴ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊŜ 

istituzioni presenti in banchina, riescono ad interagire con i migranti, anche prima che 

vengano effettuate le procedure di identificazione. Ciò consente il contatto delle persone 

appena sbarcate con operatori socio-sanitari e mediatori che riescono spesso a fare da filtro 

rispetto a procedure identificative che, se non accompagnate, possono risultare invasive. 

Nella città di Catania i gazebo di CRI sono i primi ad essere incontrati dai migranti che, nel 

corso delle operazioni di triage sanitario, possono interagire anche con operatori di eventuali 

ONG in affiancamento. È stato il caso di Terre des Hommes che, previo accordo con CRI, ha 

spesso affiancato i suoi operatori potenziando la funzione di mediazione già ben 

rappresentata; le funzioni connesse alle attività del nucleo RFL (Restoring Family Links); il 

primo soccorso psicologico e il supporto psicosociale, con riferimento soprattutto 

                                                           
7 [ŀ ǇŀǊƻƭŀ άǘǊƛƎƎŜǊέ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ άƎǊƛƭƭŜǘǘƻέΦ Lƴ ǇǎƛŎƻǘǊŀǳƳŀǘƻƭƻƎƛŀΣ ƛƴŘƛŎŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎǘƛƳƻƭƻ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƭŜ 
sue caratteristiche, è in grado di riattivare un vissuto traumatico. 
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ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜƳƻǘƛǾŀΦ [Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ 

Terre des Hommes, quindi, hanno potuto effettuare degli interventi di contenimento 

emotivo, referral e facilitazione già in questa fase preliminare alle procedure di 

identificazione, spesso occupandosi di un primo orientamento al contesto finalizzato ad 

evitare che eventi contestuali potessero agire da trigger per la riattivazione di vissuti 

traumatici. In tal senso, per esempio, prima di essere sottoposti a perquisizione e 

identificazione, ai migranti sono state spiegate le procedure cui sarebbero stati sottoposti, 

avvalendosi della mediazione. Ciò è avvenuto quando possibile e compatibilmente con le 

procedure in atto, sempre e comunque nei casi in cui è stata osservata una emozionalità 

negativa connessa alla presenza di numerose persone di genere maschile, situazione comune 

di disagio nel caso di donne abusate, o quando è stata notata una attivazione emozionale 

rispetto alla vista di elementi quali la divisa, purtroppo spesso connessa, nelle precedenti 

esperienze, ad abusi e violenze.  

Nel porto di Messina, invece, lo staff Terre des Hommes ha supportato il personale di SEUS 

118, su richiesta dei sanitari e rispetto a situazioni di vulnerabilità psicologica o a esigenze di 

carattere linguistico. In questa città di sbarco, data la presenza di un CPSI, i migranti 

trascorrono poco tempo in banchina, diversamente da quanto avveniva ad Augusta (SR) fino 

ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ǉƻǎǘ-sbarco. In 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇƻǊǘƻΣ ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŘƛǎŎŜǎƛ Řŀƭƭŀ ƴŀǾŜ ƻ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ƛƴ ōŀƴŎƘƛƴŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ 

recupero sul territorio, i migranti venivano sottoposti alle procedure di triage, condotte da 

personale ASP cui non sempre si affiancava CRI. Dopo le procedure di identificazione e 

ŦƻǘƻǎŜƎƴŀƭŀƳŜƴǘƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŜƴŘŜ ŀƭƭŜǎǘƛǘŜ ǇŜǊ 

ospitarli, in considerazione di tempistiche di permanenza medio-lunghe rispetto ad altre città 

siciliane. In questa realtà così connotata, quindi, Terre des Hommes ha spesso condotto 
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interventi di stabilizzazione, ascolto e contenimento emotivo negli spazi ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴŘŀƳŜƴǘƻ 

destinati a minori e famiglie, intercettando le situazioni da monitorare sulla base di attività di 

roaming e non avendo mai accesso alle persone prima della conclusione delle procedure di 

identificazione.  

Se ad Augusta i lunghi tempi di permanenza hanno spesso consentito un intervento di Terre 

des Hommes compatibile con attività di welcoming e/o più articolate, a Messina e Catania ciò 

non è mai stato possibile: a Messina, come detto, i migranti vengono in tempi molto 

contenuti trasferiti presso i locali del CPSI; a Catania, dopo le procedure di identificazione, i 

MSNA partecipano ad attività di informativa legale e accoglienza strutturate da altre ONG che 

si protraggono nel tempo.  

Simili attività interrogano sulla loro funzionalità al momento dello sbarco: le condizioni 

psicofisiche di stanchezza e disagio riscontrate, in effetti, non sono compatibili con la 

disponibilità di risorse attentive tali da consentire la corretta assimilazione ed elaborazione di 

informazioni che, per la loro rilevanza, sono molto attivanti sul piano emotivo. In relazione a 

questi aspetti, per esempio, non è da sottovalutare che il tema dei documenti può elicitare 

vissuti ansioso-preoccupati che rendono ancora più difficoltosa la comprensione e la 

memorizzazione delle informazioni fornite. A margine, inoltre, ansia e preoccupazione 

possono avere come effetto quello di alimentare e amplificare la percezione di dolore, 

ǊŜƴŘŜƴŘƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ ŦƻǊƴƛǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

problemi di natura fisica. Per queste ragioni, forse, sarebbe più opportuno riservare simili 

attività a momenti in cui le persone abbiano ristabilito un basilare senso di sicurezza e 

abbiano ricevuto le prime cure, dando per scontata una migliore capacità di comprendere ed 

ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀōƛƭƛ 

eventuali difficoltà nella comprensione delle lingue veicolari. È infatti superfluo rilevare che, 
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se alcune informazioni sono difficili da comprendere in un momento di confusione e 

disorientamento, in presenza di condizioni di malessere, in un contesto non sempre 

ƛƴǘŜƭƭŜƎƛōƛƭŜΣ ǳƴŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƭƛƴƎǳŜ ǾŜƛŎƻƭŀǊƛ 

rispetto alle quali la competenza nella comprensione orale e/o scritta non è ottimale. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

mediazione che sarebbe da potenziare nei contesti di prima assistenza in banchina: i 

mediatori linguistico-culturali sono professionisti importanti perché possono facilitare la 

ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŜΣ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ǎŜ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ƙŀƴƴƻ ŀ 

disposizione degli interpreti, andrebbe probabilmente incrementata la loro presenza, 

considerando soprattutto che ONG ed OI hanno la possibilità di avvicinarsi ai migranti solo a 

conclusione di fotosegnalamento e identificazione. 

Da questo punto di vista, la presenza dei mediatori CRI in banchina a Catania e Messina, meno 

frequentemente ad Augusta, potrebbe essere considerata una buona prassi: già le procedure 

di triage, se non opportunamente accompagnate, possono risultare poco comprensibili a 

persone provenienti da contesti in cui le funzioni di diagnosi e cura vengono diversamente 

esercitate, per esempio, con una attenzione differente al contatto ed alle ispezioni corporee, 

non solo tra persone di genere differente.  

Le questioni di genere, in considerazione della rilevanza di alcuni aspetti culturali, dovrebbero 

ricevere maggiore attenzione, non solo nel caso di pazienti di sesso femminile. In effetti, se 

donne e ragazze sono vittime di violenza nella quasi totalità dei casi, lo stesso può essere 

anche nel caso dei pazienti di genere maschile: il triage e le perquisizioni, conseguentemente, 

possono diventare dei momenti di riattivazione di memorie traumatiche e risultare delle 

ǇǊŀǎǎƛ ǾƛƻƭŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎƛƳōƻƭƛŎƻΦ ¢ŀƭǾƻƭǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ 

tende deputate al triage, soprattutto in condizioni meteo avverse, non permette un adeguato 
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rispetto della riservatezza della persona, con la possibilità di esporre a un rischio di 

ritraumatizzazione anche gli altri presenti: la vista di ferite o della nudità, infatti, può 

associarsi al ricordo di scene violente cui si è assistito in precedenza o di cui si è stati vittima. 

[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ƴǳŘƻΣ ƛƴǎƻƳƳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎŜ ŦŜǊƛǘƻ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 

sofferente, dovrebbe essere evitata, specialmente per i soggetti in età evolutiva. 

Parimenti, da evitare è la raccolta di storie effettuata da personale non qualificato e non 

preparato a condurre colloqui con persone che hanno subito traumi, anche se la raccolta di 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƻ-valutativa: oltre ad essere 

presente un rischio di traumatizzazione vicaria dŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ǇǎƛŎƻƭƻƎƻ ŝ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ 

elevato il rischio di ritraumatizzazione del paziente. 

Lƴ ƳŜǊƛǘƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜΣ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǊƛōŀŘƛǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ 

con consolidate competenze psicologico-cliniche nel corso delle attività di primo soccorso e 

assistenza, così da limitare i rischi di traumatizzazione per gli utenti oltre che per gli operatori 

che non abbiano una formazione specialistica sul trauma. 

Volendo riassumere quanto detto, le principali criticità individuate in situazione di sbarco da 

équipes che, come quelle di Terre des Hommes, hanno al loro interno competenze di 

carattere psicosociale, possono essere così riassunte: 

1) procedure di sbarco non standardizzate ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƛƳŀ 

assistenza strettamente legata alle realtà associative ed alle singole persone presenti 

nel corso di ogni specifico evento; 

2) preponderanza degli aspetti securitari su quelli di prima assistenza e accoglienza con 

prassi di perquisizione eccessivamente invasive per persone il cui corpo è stato 

ǘƻǊǘǳǊŀǘƻκŀōǳǎŀǘƻΣ ƴƻƴ ǊŀǊŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƳƛƭƛȊƛŜΤ 

3) scarsa presenza di mediatori linguistico-culturali, anche in situazioni di triage sanitario; 
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4) attività di informativa che avvengono in condizioni in cui le risorse cognitive, in modo 

particolare quelle attentive, non consentono una adeguata comprensione delle 

informazioni fornite e possono favorire una attivazione psicofisiologica elicitando 

vissuti di ansia in relazione al tema dei documenti o alla richiesta di fornire 

informazioni biografiche connesse alla raccolta di storie da parte di personale che non 

ha competenze psicologico-cliniche. 

Si tratta di criticità che potrebbero essere ridimensionate facilitando la consapevolezza su 

alcune tematiche negli organismi politici che dettano le linee di indirizzo in ambito migratorio 

e nelle istituzioni responsabili delle operazioni di assistenza e identificazione. Molto spesso, 

infatti, senza una necessaria comprensione dei vissuti dei migranti e degli aspetti che possono 

innescare processi di ri-traumatizzazione, non si comprende nemmeno il valore di strutturare 

percorsi di triage sanitario, perquisizione e identificazione che non risultino invasivi e violenti.  

!ŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŘǾƻŎŀŎȅΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǳƴΩaltra strategia da promuovere potrebbe riguardare 

la formazione degli operatori a vario titolo presenti in banchina con focus sulle esperienze di 

tipo traumatico.  

Inoltre, riprendendo quanto viene ribadito anche dalle Linee Guida IASC (2007), considerando 

che ogni operatore, a prescindere dalle sue competenze specifiche, può giocare un ruolo nel 

gestire interventi di primo soccorso psicologico, di certo non prerogativa dei soli professionisti 

άǇǎƛέΣ ƴƻƴ ŝ Řŀ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩutilità di percorsi formativi incentrati sui principi del PFA. Rispetto 

alla presenza di personale con competenze psicologico-psichiatriche, infine, non è da 

ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ǎƛƳƛƭƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ǎǘƻǊƛŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 

di interventi di tipo strettamente sanitario e/o di informativa legale nel corso dei quali si 

possono elicitare vissuti che devono opportunamente essere gestiti al fine di evitare la ri-

traumatizzazione del paziente o la traumatizzazione secondaria dello stesso operatore.  
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Il supporto psicosociale nelle strutture di accoglienza: bisogni, criticità, suggerimenti  

Nel corso del progetto Fami 1635, le équipes Terre des Hommes sono intervenute in svariate 

tipologie di strutture di accoglienza delle province di Catania, Messina, Siracusa e Ragusa: CPA 

ex DPRS 600/14; CAS ex D. Lgs. 142/15 per nuclei familiari; comunità alloggio per minori 

ƎŜǎǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜΤ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ {LtwhLaLΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ǳƭǘƛƳŜ ŘǳŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ 

le équipes si sono recate al loro interno al fine di effettuare delle attività di follow-up di casi 

vulnerabili trasferiti dalla prima accoglienza, occasione che è stata sfruttata anche al fine di 

effettuare degli interventi di assessment delle vulnerabilità di gruppo di tutti gli ospiti 

presenti, compresi i minori non precedentemente in carico alle équipes.  

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŧƻƭƭƻǿ-up o di supporto psicosociale 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻΣ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩimportanza di progettare, erogare e valutare le 

azioni a partire da un vertice clinico che orienta tutte le attività poste in essere dalle équipes, 

non solo quelle di carattere propriamente psicologico o volte al supporto individuale. 

wƛŦŜǊŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭŜ aǳƭǘƛŎǳƭǘǳǊŀƭ DǳƛŘŜƭƛƴŜǎ ŘŜƭƭΩ!t! όнлмтύ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻǎƛ ƴŜƎƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ Ŏƻ-

costruzionisti alla salute (Braibanti, 2015) e in quelli partecipativi della ricerca-intervento 

ό.ŀƭŘǿƛƴΣ нлмнΤ {ŎƘǿŀƴǘȊΣ нллуύΣ άCŀǊƻέ ŝ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀƎŜƴǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

dei minori, strutturando un intervento basato sui seguenti orientamenti: la terzietà rispetto 

ŀƭƭΩŜƴǘŜ ƎŜǎǘƻǊŜΤ ƭΩapproccio consulenziale nella relazione con gli operatori dei centri; la 

multiprofessionalità delle équipes; il lavoro sulla costruzione e ri-costruzione della fiducia che 

passa attraverso un intervento che si caratterizza per la continuità temporaleΤ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 

alla riduzione del danno non disgiunta da prevenzione e promozione delle risorse; un 

orientamento teorico-metodologico integrato che riconosce valore agli interventi di carattere 
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sistemico e partecipatoΤ ƭΩŀdozione di uno sfondo teorico-metodologico di matrice 

etnopsichiatrica, transculturale ed interculturale.  

Concretamente, attraverso una presenza settimanale nei centri presso cui viene avviato un 

intervento strutturato8Σ ƭΩŞǉǳƛǇŜ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ flessibile a partire dalla rilevazione 

partecipata dei bisogni degli utenti che avviene attraverso momenti in cui i MSNA, i minori 

accompagnati o i loro genitori, sono attivamente stimolati ad esprimere richieste 

individuando congiuntamente le problematiche di interesse del gruppo. Un successivo 

momento prevede quindi la progettazione condivisa in équipe delle attività: tutti i membri del 

team, sulla base di quanto osservato nella fase precedente e mettendo in campo le proprie 

competenze, programmano congiuntamente gli interventi da realizzare a carico di uno o di 

tutti i professionisti Terre des Hommes. La progettazione delle attività viene effettuata 

avendo come orizzonte temporale un periodo di alcune settimane. Non è infatti possibile, 

date le condizioni sempre mutevoli e la necessità di confrontarsi con un contesto che ha 

comunque natura emergenziale, realizzare una programmazione che coinvolga il lungo 

periodo. Un costante lavoro di analisi e riflessione sugli specifici contesti e sugli obiettivi, poi, 

ŎƻƴǎŜƴǘŜ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ 

ǉǳŜƭƭƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΦ !ŎŎŀƴǘƻ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǳƴ Ƴomento ad hoc 

viene comunque dedicato alla valutazione, coincidente con la conclusione del ciclo di 

realizzazione delle attività programmate. In questa fase, oltre a chiedere un feedback di 

gruppo su quanto realizzato insieme, è possibile anche realizzare attività più strutturate di 

                                                           
8 Nel caso dei follow-up la frequenza di intervento e la sua durata sono calibrate sulle specifiche esigenze 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 
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ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊŎŜǇƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ Řŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ŎƻƳŜ ǳƴ 

άǇǊŜ-ǘŜǎǘƻέ ǳǘƛƭŜ ŀŘ ŀǾǾƛŀǊŜ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘΦ  

Come è comprensibile da quanto affermato finora, la rilevazione ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŝ 

ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCŀǊƻέ ŜΣ ǎŜ ƳƻƳŜƴǘƛ ŀŘ ƘƻŎ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ǇŜǊ 

ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀōƛƭƛΣ ƭΩŞǉǳƛǇŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ 

possono essere condivisi per paura o mancanza di fiducia nel contesto. Al fine di rilevare 

ŀƴŎƘŜ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ƴƻƴ ŜǎǇǊŜǎǎƛΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩŞǉǳƛǇŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜΣ ƛƴ ǎŜǘǘƛƴƎ 

strutturato e non strutturato, avviene spesso in maniera trasversale a tutti gli interventi ed è 

arricchita dalla co-presenza di competenze professionali diversificate: il confronto tra i diversi 

professionisti, peraltro supervisionati da uno psicoterapeuta, ovviamente esterno allo staff, 

permette di ricomporre il punto di vista di ciascuno in uno sguardo capace di restituire la 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŀƭƭŀ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŜŘ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ōƛƻƎǊŀŦƛŀΦ 

I bisogni rilevati 

Quanto è stato detto in merito alla presenza in anamnesi di diversi eventi potenzialmente 

traumatici, per ovvi motivi, è valido anche nel caso dei minori supportati nei centri. Da qui la 

possibilità di rilevare sintomi di disagio che possono essere collegati a precedenti esperienze 

Řƛ ǾƛǘŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŦǊŀƎƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŜƭ 

sistema di accoglienza possa esporre il minore ad una possibile ri-traumatizzazione. È quanto 

ŀŎŎŀŘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ .ŜƴŜŘǳŎŜ όнлмфύ ƛƴŘƛŎŀ ŎƻƳŜ άƳŀƭŀǘǘƛŜ Řƛ ǎǘŀǘƻέ Ŝ ŎƘŜΣ ƻǊƳŀƛ Řŀ 

qualche anno, in Terre des Hommes chiamiamo vulnerabilità da sistema. Molto spesso, 

queste ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ 

nostra cultura occidentale rientrano nel dominio delle discipline mediche: non è raro che i 

ƳƛƴƻǊƛ ǊƛŎƘƛŜŘŀƴƻ ŀƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ¢ŜǊǊŜ ŘŜǎ IƻƳƳŜǎ Řƛ ǇƻǘŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ǳƴ ƳŜŘƛŎƻ Ŝ/o che 

condividano con gli operatori una pletora di sintomi fisici di cui, spesso, hanno parlato anche 
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ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƴŜƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŞǉǳƛǇŜΣ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ 

frequentemente un bisogno di cura, traducendolo non raramente in una richiesta di farmaci o 

visite specialistiche. Si tratta di condizioni da attenzionare perché il minore richiama 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎƛƴǘƻƳƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀǘƛΥ ŘƛǎǘǳǊōƛ ŦƛǎƛŎƛ ǉǳŀƭƛ Ƴŀƭ Řƛ ǘŜǎǘŀΣ 

body pain, prurito, eccetera, come rilevato dalle recenti Linee Guida Ministeriali sulla presa in 

carico delle vittime di tortura (2017), possono essere associati a violenze intenzionali i cui esiti 

sarebbe opportuno trattare sul piano psicologico. In aggiunta, del resto, il fatto di condividere 

con un soggetto terzo quale è Terre des Hommes uno stato di malessere psicofisico, se 

denuncia le differenze tra le nostre logiche di cura e chi viene da contesti geografici molto 

distanti, allo stesso modo, probabilmente, esprime un vissuto di insicurezza connesso alla 

percezione che i contesti di accoglienza non siano in grado di leggere e decodificare bisogni di 

contenimento e domande di aiuto.  

Queste ultime considerazioni consentono di mettere in evidenza altri importanti bisogni dei 

MSNA: essere informaǘƛ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŜŘ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 

secondo modalità che possano sintonizzarsi su vissuti di ansia e preoccupazione che, molto 

spesso, i ragazzi non riescono a contenere e gestire da soli. Un bisogno correlato è quello di 

ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ŘŜƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ōƛǎƻƎƴƻ ŀ Ŏǳƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊƴƛǘŀ 

una risposta anche attraverso una funzione di mediazione: fondamentale in ambito sanitario 

e per rendere meno criptiche le peculiarità delle figure della cura, il ruolo del mediatore è 

molto importante perché in grado di rendere maggiormente intellegibile tutto il sistema, 

ǎǳǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 

comportamentali di un utente che rischia spesso di essere frainteso nella espressione dei suoi 

bisogni e nelle modalità relazionali. 
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Connesso ai bisogni finora descritti è quello, forse più marcato nei MSNA che negli altri target, 

di essere visti, ascoltati, riconosciuti. Si tratta di bisogni che hanno a ŎƘŜ ǾŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ 

come insieme dinamico che risulta dalla globalità di esperienze di vita, vulnerabilità, risorse e 

competenze, assetti valoriali, elementi della storia familiare e del proprio gruppo di 

appartenenza. Il bisogno di riconoscimento, di riconoscersi ed essere riconosciuti, accomuna 

tutte le persone; risulta, però, particolarmente urgente in questo target, in considerazione 

delle sollecitazioni identitarie cui espone un processo migratorio che riguarda minori in età 

adolescenziale o allŜ ǎƻƎƭƛŜ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƛǘŁΣ ƎƛŁ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Řƛ 

queste età della vita e dei compiti evolutivi ad esse connesse.  

/ƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ Ǿƛǎǘƛ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛΣ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘƛvità: potersi esprimere, essere ascoltato nei diversi processi che lo riguardano, 

poter affermare una preferenza rispetto a possibili percorsi proposti. Si tratta di possibilità 

ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǾƛǾŜǊŜ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜΣ ǎǇŜǎǎƻ ǘǊŀǎŎǳǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩambito di 

ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘƻǾŜ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛŀ ǇƛǴ 

facile da perseguire. 

Da considerare, infine, il bisogno di sentirsi parte di gruppi e comunità, spesso associato al 

bisogno di essere inseriti in percorsi socio-educativi che offrano la possibilità di apprendere e 

di stringere nuove relazioni significative, spesso vedendosi riconosciute alcune competenze 

ŎƘŜ ǊƛǎŎƘƛŀƴƻ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ Řƛ 

accoglienza.  

In ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜΣ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŀǇǇŜƴŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘƛ ŀŎŎƻƳǳƴŀƴƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

équipes Terre des Hommes i MSNA ospitati in prima e in seconda accoglienza: nonostante la 

differenziazione in un doppio livello lascerebbe ipotizzare una diversa focalizzazione 

ǎǳƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǎƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΣ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀƭƭƻƎƎƛƻ ŜΣ 
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meno frequentemente, SIPROIMI, non sembrano in grado di lavorare sui processi di 

progressivo inserimento dei propri ospiti nelle comunità ospitanti, continuando spesso ad 

offrire servizi strettamente orientati sui bisogni di base. 

Alle criticità rilevate nel sistema di accoglienza è dedicato il prossimo paragrafo. In questa 

sede, invece, può essere utile sottolineare come il compito di delineare un quadro dei bisogni 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŞǉǳƛǇŜǎ ¢ŜǊǊŜ ŘŜǎ IƻƳƳŜǎ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ 

problematicità rilevate. Come a ribadire un elemento già ricordato, relativo al fatto che i 

MSNA sono portatori di bisogni che si radicano nelle precedenti esperienze ma anche nelle 

incapacità del sistema di rispondere in maniera adeguata al mandato sociale ricompreso nel 

ǘŜǊƳƛƴŜ άŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀέΦ 

Avviandosi alla conclusione, è possibile affermare che alcuni dei bisogni adesso descritti sono 

comuni anche ad altri target: MSNA e nuclei familiari non si differenziano rispetto ai bisogni di 

informazione e orientamento, di essere ascoltati e di ricevere comunicazioni in lingua, di 

essere inseriti in percorsi di autonomizzazione e di avere accesso ad esperienze di 

socializzazione. È però possibile rilevare che le famiglie sono portatrici anche di bisogni 

differenziati. 

Per esempio, è possibile ricordare che i bambini piccoli hanno sicuramente il bisogno di avere 

accanto dei caregivers capaci di rispondere alle loro esigenze. Questo bisogno si traduce 

spesso nella necessità per il genitore/caregiver di ricevere un supporto che lo metta in 

condizione di occuparsi al meglio dei minori che segue: i genitori e gli altri caregivers devono 

essere sostenuti dalla presenza di operatori in grado di supportarli nel percorso di 

accudimento e di educazione del bambino, senza però creare i presupposti affinché possano 

sperimentare rimproveri o disapprovazione, spesso corollario di vissuti di de-filiazione, molto 

comuni nelle strutture. Le ultime considerazioni fanno risaltare immediatamente come i 




